
 

 

 

PROCEDURA APERTA per L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI AVVIO AL 

RECUPERO COMPRENSIVO DI TRASPORTO PRESSO IMPIANTI DEBITAMENTE 

AUTORIZZATI DEI  RESIDUI DELLA PULIZIA STRADALE (CODICE CER 200303)- 

PER CONTO DELL’AZIENDA MULTISERVIZI E D’IGIENE URBANA GENOVA 

S.P.A.. 

 

 

 

QUESITO 1 

Viene richiesto di allegare l'attestazione della Banca d'Italia che certifichi l'iscrizione di cui 

agli art. 13 e 64 del D.Lgs.  385/1993. 

Tuttavia a seguito dell'art. 15 della legge 11 dicembre 2011 n. 183, Banca d'Italia non ci ri-

lascia più tale certificazione che dovrà essere richiesta direttamente a cura della Pubblica 

Amministrazione. 

Si chiede pertanto di non presentare tale certificazione in quanto non siamo in grado di ot-

temperare; comunque si comunica che le banche iscritte all'Albo sono liberamente consul-

tabili sul sito istituzionale della Banca d'Italia.  

RISPOSTA 1 

Si conferma che la stazione appaltante è in grado di acquisire il dato richiesto tramite con-

sultazione del sito internet della Banca d’Italia. 

 

 

QUESITO 2 

Con riguardo all'emissione della garanzia provvisoria si esonera il concorrente a presentare 

la garanzia provvisoria contenente anche l'impegno a presentare la garanzia definitiva nei 

modi previsti dall'art. 113 del D.Lgs. 163/2006 a seguito dell'eventuale aggiudicazione del-

la gara. Tuttavia, poiché l'art. 211 comma 1 del D. Lgs. 267/2000 si riferisce alle conven-

zioni di tesoreria, si chiede se tale impegno debba essere o meno presente nella garanzia 

provvisoria ai sensi dell'art. 75  comma 8 del D.Lgs. 163/2006." 

RISPOSTA 2 

Si conferma che non è richiesto l’impegno di un fidejussore, ai sensi dell’art. 75 comma 8 

del D.Lgs. n. 163/2006, a rilasciare  garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto. 

  

 

QUESITO 3 

 In merito al FAC-SIMILE DICHIARAZIONI N.1, si chiede di confermare se alla sotto-

scrizione della dichiarazione sostitutiva richiesta possa provvedere un procuratore munito 

di procura, fatte salve le dichiarazioni di cui alle lettere A.1) e A.2) che saranno rese singo-

larmente, secondo il FAC-SIMILE DICHIARAZIONI N.1 –bis, anche da tutti i soggetti 

muniti di potere di rappresentanza dell’impresa concorrente. In tale ipotesi affermativa, si 

chiede se sia possibile ritenere valida la copia autentica di una procura con cui il Legale 

rappresentante conferisce, in via generale, ai dirigenti e ai quadri dell’impresa il potere di 

intervenire, in sua vece e luogo, “negli atti e contratti relativi alle offerte di condizioni ed 

 



 

 

in genere alla partecipazione a gare di appalto per l’aggiudicazione di finanziamenti e/o 

contributi”, corredandola dell’originale di una dichiarazione attestante le generalità del sot-

toscrittore e l’abilitazione dello stesso all’esercizio delle facoltà di firma previste dalla pro-

cura. 

RISPOSTA 3 

Si conferma. 

 

 

QUESITO 4 

In merito al FAC-SIMILE DICHIARAZIONI N.1, al Punto D il concorrente è tenuto a di-

chiarare, tra l’altro,  che “l’impresa non è incorsa nel divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione per tre anni di cui al comma 16-ter dell’art.53 D.Lgs. 165/2001 (I dipen-

denti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione  del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri). Si richiede di confermare che la veri-

fica in parola debba riferirsi agli ex dipendenti che abbiano cessato il rapporto con la Pub-

blica Amministrazione da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Genova  e nei confronti 

del richiedente.  

RISPOSTA 4 

La verifica è riferita agli ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1 

comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001, che esercitavano presso tali amministrazioni (non solo il 

Comune di Genova) poteri autoritativi o negoziali, i quali nei tre anni successivi alla cessa-

zione del rapporto con la pubblica amministrazione non possono svolgere attività lavorati-

va o professionale presso il soggetto richiedente. 
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